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New York si mobilita contro la 
presenza di Netanyahu 
all’Assemblea Generale dell’ONU

Anna Polo


Il Palestiniana Youth Movement annuncia così su Instagram la 
mobilitazione prevista per domani, in occasione del discorso del 
premier israeliano Benjamin Netanyahu all’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite a New York: “Alla vigilia della presenza di 
Netanyahu all’Onu prevista per domani sera a New York, la città si 

https://www.instagram.com/p/DdmBCtAGzOT/


prepara ad un corteo indetto per domani pomeriggio alle 16, che  
partirà da Bryant Park e tenterà di arrivare al Palazzo di Vetro.


Le strade e i ponti intanto esprimono il loro totale rifiuto all’idea di 
avere un criminale di guerra in città.”


Democracy Now! riporta un acceso scambio tra Netanyahu e 
Zohran Mamdani. Il primo ministro israeliano ha pubblicato un 
video in cui attacca aspramente il sindaco di New York, che aveva 
chiesto il suo arresto per i crimini di guerra commessi a Gaza, per 
poi ammettere a malincuore di non avere l’autorità per farlo.


https://www.democracynow.org/2026/9/23/headlines/netanyahu_and_mamdani_trade_attacks_ahead_of_un_general_assembly
https://www.pressenza.com/it/2026/07/zohran-mamdani-benjamin-netanyahu-e-un-criminale-di-guerra-ma-la-mia-amministrazione-non-ha-lautorita-per-arrestarlo/


“Vergognati, signor Mamdani. Vergognati per aver sostenuto i 
mostri terroristi di Hamas che hanno massacrato il nostro popolo. 
Vergognati per aver incitato a disordini contro gli ebrei di New York. 
Sto per recarmi alle Nazioni Unite. Dirò la verità sui nostri eroici 
soldati e dirò la verità su di te” ha inveito Netanyahu.


Ecco la risposta di Zohran Mamdani al video di Netanyahu. “Quello 
che sappiamo essere effettivamente vero riguardo al primo ministro 
è che è oggetto di un mandato di arresto della Corte Penale 
Internazionale per presunti crimini di guerra e crimini contro 
l’umanità, che, in qualità di primo ministro, è l’artefice di un orribile 
genocidio contro i palestinesi e che solo pochi giorni fa le sue forze 
armate hanno ucciso un ragazzino di 11 anni in quella che è 
considerata una zona sicura.”



